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Francesco è un ragazzo di sedici anni, affetto da una malattia rara che gli procura forti 

dolori alle ossa e non gli permette di andare a scuola, di stare con gli amici, di fare 

una vita normale. 

Siamo negli anni Duemila e fortunatamente internet riesce a rendere più vivibile la 

sua vita di adolescente che prima dell’arrivo della rete, sarebbe stata più difficile da 

vivere. Francesco passa dei periodi di ricovero in un ospedale pediatrico e quando è a 

casa e non può muoversi dal letto per i forti dolori si attacca ad internet, passa intere 

giornate sulla rete a giocare, a chiacchierare con altri giovani da tutta Italia, a 

partecipare a giochi virtuali per sfidare altri giovani giocatori e si fa degli amici, 

almeno così dice lui, amici che vivono in altre regioni d’Italia e che potrà vedere solo 

raramente. Il giovane attende una luce, una speranza, qualcuno che possa curare la 

sua malattia per uscire da quell’isolamento, ma quella luce ancora non arriva. Non 

può andare a scuola e nemmeno seguire le lezioni online, la rete infatti negli anni 

Duemila non era sviluppata come lo è oggi e le lezioni virtuali non erano così diffuse 

come adesso. 

 

Dopo l’esame di terza media, comincia a frequentare le superiori, ma a causa della 

sua malattia, non può andare quasi mai a scuola. 

Così vive la sua vita di adolescente tra computer, video giochi ed internet, sperando 

di vedere un giorno una cura, una speranza che lo tolga da quella condizione di 

isolamento forzato. 

Francesco sa che nessuno potrà dargli indietro gli anni dell’adolescenza, ne è 

pienamente consapevole, sta perdendo una parte importante e significativa della sua 

vita, quella del divertimento e della spensieratezza che non si può recuperare quando 

si diventa adulti e cambia il nostro modo di pensare e di vedere la vita. 

Sta perdendo la parte più bella della vita di una persona.  La speranza in lui è sempre 

accesa, ma non si concretizza mai. 

Così passano gli anni tra videogiochi, computer ed internet in compagnia del suo 

amato e fedele gattino Simply. 

Finalmente un giorno di primavera riesce a stare meglio, a settembre si iscrive a una 

scuola nuova, cambia indirizzo di studi, frequenta le superiori e dopo cinque anni 

consegue finalmente il diploma. 

Quell’esame di maturità è come una grande vittoria per lui ora comincia a vedere 

veramente la luce della speranza. 



Quel giorno di giugno la sua vita sembra prendere il volo, ma non è così. 

Quando un’inaspettata malattia ti toglie l’adolescenza, senti che alla tua vita è 

mancato qualcosa. 

Un elemento fondamentale che nessuno ti potrà più restituire, quando perdi per strada 

quell’età perdi la possibilità di instaurare delle amicizie che dureranno nel tempo, di 

divertirti, di vivere la parte più bella della vita, quella spensierata, in cui tutto sembra 

possibile e senti di avere tanto tempo davanti a te. 

Quelle luci che si erano riaccese con la scuola e l’esame di maturità sembra spegnersi 

in un soffio una volta finita l’euforia del dopo esame. 

Francesco rientra nella sua vita solitaria tra computer, internet giochi virtuali ormai è 

adulto e si rifugia nel gioco come quando era adolescente ed era costretto dalla 

malattia a trascorrere i suoi giorni nella sua camera da letto. 

Fino ad un giorno d’inverno quando trova lavoro 

Allora quella luce di speranza si accende davvero, riesce a farsi degli amici, esce 

consegue l’esame di guida prende la patente, conosce una ragazza, inizia a progettare 

una vita insieme e comincia a vivere un’esistenza normale. 

Oggi la sua vita è piena e soddisfacente anche se non si scorderà mai di quei giorni 

difficili della sua adolescenza. 

Uscire dalle situazioni difficili si può, basta avere forza di volontà e determinazione 

così si può finalmente vedere la luce in fondo al tunnel del dolore. 
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